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    citazioni di Assagioli su ‘coraggio di sbagliare’



CORAGGIO DI SBAGLIARE
Questo del fatto che si sbaglia è una norma. La condizione normale è lo sbaglio. […] Ma per questo ci vuole l’umiltà di riconoscere la possibilità di sbagliare, e il coraggio di sbagliare. Quindi ci vogliono due doti morali: coraggio e umiltà. (Comprensione – 1968)
Ma sapere che esiste [l’intuizione] e che è una facoltà latente in ognuno di noi e che val la pena di cercare di svilupparla anche attraverso una serie di errori, ecco il punto. Lo scienziato non ha paura di sbagliare, e uno dei suoi slogan, uno dei suoi metodi è “trial and error”, sperimentare e sbagliare, e attraverso una successiva serie di errori arrivare a una verità scientifica. (Comprensione – 1968)
Il primo diritto di ogni essere umano è la libertà interiore, anche la libertà di sbagliare. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)

Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (dal centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Gli indecisi dovrebbero acquistare chiara coscienza che decidere è inevitabile, e che il non decidere è già una decisione, talvolta la peggiore. Essi devono sviluppare il coraggio di sbagliare, riconoscendo che gli errori possono dimostrarsi utili come fonte di esperienza. Nella scienza e nella tecnica si usa continuamente il metodo del “trial and error”, cioè della prova ed errore.

Trial and error method - (Life!) - ID 19619

Decisione - Scelta. Implica responsabilità. Evasioni! Coraggio di errare! Cercar di scoprire la volontà del Sé, dell’Anima che è “la volontà di Dio”. Come??

Una volontà saggia deve a tempo e luogo saper osare, assumendo responsabilità e rischi. Occorre aver il coraggio di sbagliare, dare nella vita la sua giusta parte al “divino imprevisto”. Anche l’uomo più equilibrato dovrebbe possedere un po’ di spirito d’avventura che rende la vita più colorita e interessante e che fa parte del miglior atteggiamento sportivo.

Illusioni - Quelli che sono troppo incerti - Devono sperimentare e avere il coraggio di sbagliare. Chi sbaglia in buona fede, con retto motivo, con la buona volontà di riconoscere e riparare non fa vero male.

L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Psicosintesi - L’imprevisto, l’avventura, il rischio nella Ψς - Keyserling, De la souffrance ... 135 ID 17380
Naturalmente, la sua attuazione [dell’auto-psicosintesi] può venir molto facilitata dall’aiuto di un competente, ma non è necessario; anzi, si può fare un’esperienza più profonda e conseguire risultati più saldi e sicuri facendo da sé; anche gli errori possono essere molto istruttivi!
Il coraggio è la prima, elementare nota della spiritualità, dà libertà e impedisce che ci lasciamo sopraffare dagli altri.

Psychosynthesis Techniques - General. Elimination of “emotional short-circuits”. Too intense desire to attain an aim creates a block, a short-circuit or an “inducted current” in the opposite direction. Therefore: a certain amount of “detachment”. Elimination of: - fair of failing - impatience - emotional “tenseness” and neuro-muscolar (Cfr. playing golf, piano, etc.) singing

Un altro mezzo efficace per conoscere noi stessi è quello di metterci alla prova in determinate circostanze della vita. “Mettiamoci alla prova, vediamo di scoprire per mezzo dell'azione ciò che siamo. Interroghiamoci così, come faremmo per acquistare qualche nuova conoscenza della natura...” (P. Maturin)

Il coraggio è la virtù indispensabile per ascendere, come una spirale, ai mondi superiori. Nasce dalla verità che ne è l’unica fonte e va custodito nel cuore. È simile alla calma che precede la bufera e va radunato per superare gli ostacoli e distruggere le meschinità della vita. Rende determinati alla vittoria perché conosce soltanto la via della conquista. Unito alla pazienza e alla comprensione conduce all’autocontrollo e all’autorealizzazione.

Ai facili mentori, ai piloti improvvisati che si offrono di guidare la nostra navicella sulle procellose acque della vita, è opportuno rispondere con la seguente frase scherzosa, che nella sua apparente alterigia contiene però un fondo di saggezza, e anche di umiltà: “Non datemi consigli: so sbagliare da me!”. (Dall’indecisione alla scelta)

I Grandi Esseri istruiscono, dirigono, influenzano, ma non coerciscono mai e lasciano grande libertà agli uomini. Essi seguono il “metodo” di Dio. Gli uomini, per la loro ignoranza spesso abusano di questa libertà, ma passare dall’errore è necessario per giungere ad essere dei coscienti Figli di Dio. Perciò, poiché ci lasciano liberi, neanche i Grandi Esseri possono sapere come gli uomini reagiranno al loro influsso: dal grado di sviluppo di coscienza dipende il senso di responsabilità di ogni uomo, il farvi degnamente fronte. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)
